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ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze



184 ARCHITETTURA E URBANISTICA NELLE TERRE D’OLTREMARE

GONDAR, PALAZZO DEL GOVERNO 

Sviluppato in quattro diverse versioni tra il 1936 ed il 1938, 

il Palazzo del Governo è sicuramente il progetto che rappre-

senta nella maniera più compiuta l’evoluzione progettuale di 

Bosio in terra africana. 

I primi disegni svelano un linguaggio di transizione tra le ri-

flessioni tipologiche svolte in patria per la cultura architetto-

nica del momento e la raffinata metodologia di inserimento 

con cui Bosio propone i volumi e i prospetti dell’edificio in 

relazione al contesto. Si ritrovano elementi di richiamo conti-

nuo quali, la torre, la corte antistante per le adunate e basa-

mento che solleva l’edificio al fine di leggerne una distinzione 

rispetto agli altri edifici della città. 

L’edificio si presenta come composto da un corpo centrale 

a cui si aggancia un’ala più bassa e da una torre con aren-

gario. Dalla seconda soluzione appare invece chiaro come 

sia preponderante la volontà paesaggistica rispetto a quella 

urbana; il Palazzo del Governo è infatti collocato in ambito 

completamente naturale, quasi a ricordare una villa rurale 

che, immersa nel verde ed in punto di rilievo, domina con la 

vista il territorio e permette al paesaggio di entrare a far parte 

della composizione mediante portici, loggiati che qui compa-

iono all’ultimo livello, e corti determinate dalla conformazione 

volumetrica a corpi ortogonali. 

Nel 1938 insieme al Piano Regolatore Esecutivo, quasi tutti 

gli edifici pubblici presentati nel 1936 e nel 1937 cambiano, 

andando a posizionarsi attorno all’area del Castello. 

L’idea alla base del progetto finale è quella di ricreare il tes-

suto di una piazza italiana, delimitata su tre lati, due dei quali 

occupati da edifici (Casa del Fascio e Palazzo del Governo), 

uno dei quali che svolge a funzione di fondale scenico man-

tenendo le mura dell’area del Castello di Gondar, e di aprirsi 

sul quarto lato alla via di comunicazione principale per l’inte-

ra struttura urbana. 

Il Palazzo del Governo, assieme alla Casa del Fascio, as-

sume nel disegno complessivo del piano regolatore il ruolo 

di elemento centrale di rappresentazione italiana nella nuo-

va città coloniale, importando un linguaggio che evoca una 

memoria storica filtrata da un disegno razionale. L’impianto 

di progetto è composto dall’aggregazione di più corpi di fab-

brica connessi da un distributivo centrale edifici richiamando 

una metodologia compositiva tipica della poetica di Bosio a 

partire dal 1933. I quattro volumi degli edifici, di cui uno prin-

cipale su piazza e tre sul retro con sistema distributivo in te-

sta, risultano similari per impianto a quello precedentemente 

progettato per gli Uffici Minerari di Addis Abeba; il tema do-

minante risulta l’inclusione del paesaggio naturale all’interno 

del perimetro dedicato agli spazi costruiti. 

Il disegno tradisce una rigida impostazione razionale, e si fon-

da su precise regole compositive che si ripetono nei tre corpi 

simili, che hanno forma ad “elle”, nei vari piani in altezza. 

Di diversa impostazione è invece l’edificio di testa, prospi-

ciente sulla piazza. Questo infatti, si piega ed assume una 

forma curva per aderire con il lato corto parallelamente alle 

mura del castello di Gondar; Bosio conforma il progetto ricer-

cando un rapporto con una delle poche architetture di riferi-

mento della cultura locale, le mura del Castello. 

Nel prospetto un grande atrio centrale imposta un sistema di 

accesso tripartito a tutta altezza fino al solaio del piano primo, 

mentre il sistema di finestrature regolari è di tipo crescente dal 

basso verso l’alto. L’ultimo piano presenta invece un sistema 

porticato continuo a passo stretto che segna l’estensione e la 

curva su cui è impostato l’edificio di testa del sistema. 

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto della Casa del Fascio e Palazzo del Governo, 1938. Lapis su lucido

Gherardo Bosio, Progetto del Palazzo del Governo, 1937. Lapis su lucido



Finito di stampare nel mese di aprile 2017
presso Grafiche MDM (Forlì)


	cover.jpg
	SCHEDA GONDAR PALAZZO DEL GOVERNO.pdf

